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Pesce mangia Plastica a san leone

installato defibRillatoRe ad uso della comunità

Agrigento. Un “pesce mangia plastica” è stato in-
stallato dal Rotary club di Agrigento presso il noto 
locale di San Leone “Aquaselz beach club”. La ceri-
monia di consegna ed installazione si è svolta alla 
presenza del presidente del Rotary club di Agri-
gento, Giuseppe La Mendola, di tanti soci rotariani 
e molti cittadini agrigentini che hanno approvato 

ed applaudito la lodevole iniziativa. L’installazio-
ne artistica aiuterà a sensibilizzare ulteriormente 
la comunità balneare alla differenziazione della 
plastica invitandola a non abbandonare i rifiuti in 
maniera errata, a salvaguardia e tutela del mare, 
del territorio e del paesaggio.

Marsala. Alla presenza del vicesindaco di Marsala, 
Valentina Piraino, e del comandante della Polizia 
municipale, Vincenzo Menfi, si è svolta la cerimo-
nia di installazione del defibrillatore donato alla 
comunità delle contrade Fontanelle e Giardinello 
da parte del Rotary club Marsala e dell’associa-
zione Nonovento rappresentata dalla presidente 
Sara Parrinello.

Per il club erano presenti il segretario Aldo Galileo 
e il past president Riccardo Lembo che hanno riti-
rato l’attestato di merito per la nostra presidente 
Francoise Bouix. Il defibrillatore è stato installato 
presso il locale Mille Voglie di Cosimo Passalacqua 
e sarà gestito dall’Associazione Guardia forestale 
italiana, la quale era rappresentata dal dirigente 
zonale Aldo Sciacca.
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“una sPiaggia PeR tutti”: siglato PRotocollo d’intesa

Agrigento. Presso lo stabilimento balneare “Holi-
day Park” di San Leone, il Comune di Agrigento, la 
Onlus “Nuove Ali”, l’Holiday Park s.n.c. ed il Rotary 
club di Agrigento hanno sottoscritto un protocol-
lo d’intesa nell’ambito del progetto “Una spiaggia 
per tutti” al fine di garantire alle persone con disa-
bilità la possibilità di fruire con assoluta comodità 
ed in autonomia della spiaggia presso la” prima 
traversa” della località balneare di San Leone per 
tutta la stagione estiva 2023.
Tale iniziativa si prefigge di garantire ai disabili di 
trascorrere a titolo non oneroso per tutta la sta-
gione estiva in corso delle giornate di mare con la 
presenza e l’assistenza continua di tecnici specia-
lizzati, istruttori di nuoto ed aiuto istruttore.

Il Rotary club di Agrigento, per il tramite del suo 
presidente, Giuseppe La Mendola, aderendo a 
tale progetto, contribuirà alle spese di gestione 
del servizio per tutto il periodo estivo.
Hanno sottoscritto il protocollo d’intesa il Sindaco 
di Agrigento, Francesco Miccichè, il presidente del 
Rotary club di Agrigento, Giuseppe La Mendola, il 
presidente della Onlus “Nuove Ali”, Giovanna Li-
brici ed il rappresentante legale dello stabilimen-
to balneare “Holiday Park”, Calogero Marchica.
Ancora una volta il Rotary club di Agrigento, in li-
nea con i progetti del Distretto 2110 volti a pro-
muovere ed a favorire gli ideali di servizio e di 
solidarietà, si è posto al servizio della comunità 
agrigentina.
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seRata PRo RotaRy foundation

Area Etnea. Quasi tutti i club dell’Area Etnea 
hanno condiviso il progetto della raccolta fondi 
a favore della Rotary Foundation attraverso l’or-
ganizzazione di una serata estiva, tra musica e 
conversazioni, nella piacevole atmosfera del Lido 
America, sulla spiaggia della Plaja di Catania. 
“Un approccio leggero e piacevole non allenta 
l’impegno a favore dei progetti internazionali del 
Rotary – ha dichiarato Maria Torrisi, presidente 
del Rotary club Catania a nome di tutti i presidenti 
dell’Area – anzi, quando si sceglie di operare con il 
sorriso, diventa più facile fare sul serio”.
La raccolta fondi servirà a contribuire all’invito 
della fondazione a partecipare ai progetti inter-
nazionali, il più famoso dei quali è l’eradicazione 
della polio nel mondo, ma anche ad ottenere un 
ritorno in termine di aiuti economici per tutti quei 
progetti di ambito locale che, per il loro impatto, 
ottengono il riconoscimento distrettuale.
“Da soli non si fa molta strada – ha spiegato il 
PdG Salvo Sarpietro, delegato alla Rotary Foun-
dation – mentre insieme, come ben dimostrano 
i club dell’Area Etnea, si è in grado di diventare 
interessanti, di muovere più attenzioni e di racco-

gliere più risorse”. “Guardando i numeri della par-
tecipazione alle attività – ha aggiunto il PdG Titta 
Sallemi – si può ipotizzare che un piccolo sforzo 
economico moltiplica i propri effetti e se ciascuno 
prendesse l’abitudine di mettere da parte il solo 
corrispettivo di un caffè una volta a settimana, a 
fine anno si potrebbero raggiungere cifre impor-
tanti da destinare ai progetti”.
I presidenti dei club etnei hanno saputo coinvol-
gere i soci e, attraverso questi, i loro amici anche 
in una serata particolarmente calda, dimostrando 
che l’impegno è una cosa seria. Anche quando si 
veste di spensieratezza e di allegria.
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il RotaRy commemoRa boRsellino e la scoRta

Area Panormus. A 31 anni di distanza dalla stra-
ge di via D’Amelio, in cui persero la vita il giudice 
Paolo Borsellino e i cinque agenti di scorta Ago-
stino Catalano, Walter Eddie Cosina, Vincenzo Li 
Muli, Emanuela Loi e Claudio Traina, il Rotary club 
si è riunito al Palazzo di Giustizia.
I 22 presidenti dell’Area Panormus, in questa oc-
casione, per non dimenticare, hanno ricordato le 

vittime della strage di via D’Amelio, e tutte le vitti-
me di mafia.
La condivisione e la presenza nel tessuto sociale 
è per il Rotary un valore fondamentale che trova 
nella “memoria,” la continuità con le nuove gene-
razioni. 
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coRsi blsd nella casa di Paul haRRis

Caltanissetta. Un altro corso Blsd è stato realiz-
zato dai volontari del Rotary club di Caltanissetta 
che operano nell’ambito della specifica commis-
sione distrettuale presieduta da Maurilio Carpin-
teri.
Su richiesta di Giuseppe Sagone, presidente del 
Rotary nisseno e istruttore Blsd, il corso si è te-
nuto, come primo evento del nuovo anno sociale, 
nella Casa di Paul Harris recentemente istituita 
nel quartiere Provvidenza, nel centro storico della 
città, grazie ai locali messi a disposizione dall’am-
ministrazione comunale.
Quattro gli istruttori del Rotary club Caltanissetta 
impegnati nella formazione dei diciotto parteci-
panti: Rita Marchese Ragona, Benedetto Trobia, 
Giuseppe Sagone e Valerio Cimino.
“Il corso – afferma Sagone – è stato dedicato alla 
famiglia rotariana nissena per promuovere all’in-

terno dei nostri club la cultura dell’impegno in 
questo settore anche con l’obiettivo di sollecitare 
altri rotariani e rotaractiani a diventare istruttori 
e rafforzare così le capacità di service del nostro 
Rotary.
Le tecniche per verificare lo stato di coscienza, 
praticare la rianimazione cardiopolmonare, di-
sostruire le vie aeree e utilizzare un defibrillato-
re devono essere diffuse in maniera capillare nel 
tessuto sociale per garantire una rete di laici ca-
paci di salvare vite”.
Nonostante la temperatura estiva il corso è sta-
to subito un successo: l’entusiasmo e il coinvolgi-
mento dei partecipanti è stato contagioso tanto 
che, dopo la pausa estiva, ne sarà programmato 
un altro per soddisfare le numerose richieste per-
venute. 
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donati libRi ai bambini osPedalizzati

coRso blsd all’aeRonautica militaRe di biRgi

Catania. Una montagna di libri per bambini, dono 
dei soci e degli amici del Rotary club Catania, sono 
stati consegnati al reparto di Chirurgia pediatrica 
del Policlinico di Catania per attrezzare la “Biblio-
teca di Paul Harris” nella sala giochi. La presidente 
Maria Torrisi e l’incaming Laura Bonaccorso han-
no incontrato lo staff e i piccoli pazienti nel re-
parto diretto dal prof. Martino Ruggieri, socio del 
club, che ha accolto il dono con grande entusia-
smo, esprimendo la gratitudine dei piccoli ospiti, 
delle famiglie e degli insegnanti della scuola inter-
na alla struttura sanitaria.
Il progetto “Biblioteca di Paul Harris” era nato da 
una iniziativa distrettuale 2022/23 dell’Interact 
che il Rotary club di Catania ha sposato integral-
mente, ma l’attenzione per i bambini ospedaliz-
zati, cominciata nel mese di luglio che il Rotary 
International dedica all’infanzia, continuerà nei 
prossimi mesi con altre iniziative mirate come il 
progetto d’area etnea sul “Cinema in ospedale” e 

quello d’interclub denominato “Spazio Amico” ri-
volto ai bambini con malattie oncologiche gravi e 
alle loro famiglie.

Marsala. Il Rotary club Marsala ha svolto un cor-
so di primo soccorso ed utilizzo del defibrillatore 
(BLSD) presso il distaccamento del 37° Stormo 
dell’Aeronautica Militare. Il nostro club ha ricevu-
to il ringraziamento personale del comandante 
del 37° Stormo di stanza presso l’aeroporto di Bir-
gi, il colonnello Daniele Donati, che ha espresso 
la voglia di continuare la partnership con il Rotary 
club Marsala per la formazione nel primo soccor-

so che è iniziata parecchi anni or sono. 
Un grazie particolare la presidente del RC Marsa-
la, Francoise Bouix, ha rivolto al delegato del club 
per il progetto “Marsala, Città Cardioprotetta” 
Riccardo Lembo, che ha tenuto agli allievi la le-
zione teorica, e agli istruttori Giuseppe, Simonet-
ta, Pino, Salvatore ed Angela che hanno svolto le 
esercitazioni pratiche. 
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PRogetto PeR assistenza a Piccoli malati oncologici

Catania. Il RC Catania Etna Centenario, presiedu-
to da Gioacchino Gaudioso di Saracina, ha orga-
nizzato un interclub con la fattiva collaborazione 
dei RC Catania (presidente Maria Torrisi), RC Cata-
nia Bellini (presidente Mirella Portaro), RC Pater-
nò Alto Simeto (presidente Marcello Ciccia) ed in 
collaborazione con l’Associazione onlus SAMOT di 
CT, avente per tema l’assistenza ai bambini affetti 
da malattia oncologica e il progetto “Simultaneos 
care”.
Lo scopo della conferenza era quello di porre l’at-
tenzione sul progetto “Uno spazio amico per le 
Simultaneos care”, approvato e finanziato dal Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche sociali creato 
con l’obiettivo di fornire l’assistenza psicologica, 
psico-sociologica e sanitaria ai piccoli pazienti af-
fetti da malattia oncologica e alle loro famiglie.
In tal senso è prezioso il contributo di associa-
zioni territoriali, quali la S.A.M.O.T Catania, che 
fornisce assistenza ai malati oncologici terminali, 
offrendo una migliore qualità di vita, un più effi-
cace controllo dei sintomi, una riduzione di ansia 
e depressione ed un minor stress dei caregiver, 
fornendo altresì supporto psicologico, (dall’inizio 
della diagnosi oncologica e per tutto il decorso). 
La mission è quella di mettere “al centro” il malato 
e dare un’assistenza sanitaria, psicologica e socia-
le continua presso il proprio domicilio, rimanendo 
circondati dai propri affetti e dai propri cari, resti-
tuendo “dignità” al malato terminale.
Vasta, attenta e qualificata la platea e le autorità 
civili presenti, quali il sindaco di Catania, Enrico 
Trantino, e l’on. Maria Stefania Marino. Alla tavola 
rotonda, condotta dal giornalista Ruggero Sardo, 

hanno partecipato: Giorgio Trizzino – fondatore 
Samot Onlus di PA, Tania Piccione – presidente 
Federazione continua in Psicologia, Gino Gobber 
– presidente Società italiana Cure palliative, Pie-
tro Sciacca – dirigente medico pediatra Az. Osp. 
- Univ. Policlinico – S. Marco di CT, Giuseppe Squil-
laci – resp. UOC Cure palliative dell’ASP di CT, Ro-
saria Basile – resp. Hospice pediatrico Garibaldi 
Nesima di CT, Milena La Spina - dirigente medico 
reparto di Oncoematologia pediatrica del Policli-
nico di CT, Enrico Trantino – sindaco di CT. 
Hanno altresì partecipato alla conferenza: Grazia 
Di Silvestre – vicepresidente Società italiana Cure 
palliative, prof.ssa Russo – resp. Reparto di On-
coematologia pediatrica del Policlinico CT, Giusy 
Digangi – consigliere Federazione Cure palliative.
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antimafia, solidaRietà e Raccolta PRo-aisla

Catania Nord. Rotary Catania Nord, Lions Val 
Dirillo, Associazione nazionale antimafia Alfredo 
Agosta, AIGA (Associazione italiana giovani avvo-
cati), AISLA (Associazione italiana sclerosi laterale 
amiotrofica), ERIS Formazione e Ikebana, insieme, 
hanno dato vita ad una serata ricca di contenuti 
coordinata con grande professionalità e parteci-
pazione dal giornalista e presentatore Salvo La 
Rosa.
Giuseppe Portale ha illustrato le attività a so-
stegno di chi vuole difendersi dalla mafia, dalla 
violenza sulle donne ed ha presentato un video 
sull’Associazione nazionale antimafia Alfredo 
Agosta.
L’avv. Marco Galati ha evidenziato le iniziative sul 
sociale dell’AIGA, mentre Giuseppe Petino, pre-
sidente del Rotary Catania Nord, si è soffermato 
sulla disponibilità dei rotariani a sostenere tutte 
le iniziative che hanno come obiettivo il recupero 
morale e materiale della parte più sofferente del-
la comunità. Francesco Santocono ha presentato 
un film sulla leucemia. 
È toccato all’avv. Orazio Arena, ricordare il 40° an-
niversario dell’AISLA, il servizio gratuito alle per-
sone affette da SLA, con centri di ascolto e ma-
gazzino solidale
Antonio Oliveri ha parlato dell’ERIS e della sua at-
tività nel settore della Formazione. La presidente 
Mariella Amoroso ha portato i saluti del Lions club 
Val Dirillo, mentre Maurizio Gibilaro, past gover-

nor Lions, ha reso noto le iniziative per Telethon.
Infine, il sostituto procuratore Angelo Busacca ha 
ricordato il giudice Paolo Borsellino, il suo ma-
gistrale esempio che guida anche oggi quanti si 
oppongono, da privati e nelle istituzioni, alla vio-
lenza quotidiana della mafia. A conclusione Giu-
seppe Agosta, figlio di Alfredo Agosta, socio del 
Catania Nord e promotore dell’iniziativa, ha rin-
graziato tutti i partecipanti che hanno consentito 
una raccolta fondi a favore dell’AISLA.

Angelo Busacca e Salvo La Rosa
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e…state con agata PRo end Polio now

donati beni alimentaRi alle suoRe vincenziane

Catania Nord. Parte il primo dei nostri progetti ed 
attività sul territorio…Il Rotary club Catania Nord 
con l’arcivescovo di Catania, il Comitato per la Fe-
sta di Sant’Agata e l’Accademia delle Belle Arti di 
Catania è parte attiva della mostra “E... State con 
Agata”, con opere sulla vita della nostra patrona, 
realizzate da giovani allievi, che saranno esposte 

al pubblico nella Galleria d’Arte moderna di Ca-
tania, e di poi donate per un’asta di beneficenza 
il cui ricavato sarà devoluto sia alle Ragazze ma-
dri di S. Agata sia al Programma Rotary “End Po-
lio Now” per l’eradicazione della poliomielite nel 
mondo. 

Catania Etna Centenario. Il RC Catania Etna 
Centenario, grazie al fattivo contributo del pre-
sidente Gioacchino Gaudioso di Saracina e di in-
numerevoli volenterosi soci, ha consentito di ri-
spondere all’appello del territorio e in particolare 
delle Suore vincenziane di Catania, acquistando 
beni alimentari di prima necessità per donarli al 
loro convento dove assistono tante famiglie biso-
gnose, provvedendo per quel che riguarda i beni 
di prima necessità. 
Contributi fattivi in termini di service, presenza 
sul territorio e assistenza alle fasce più bisognose 
della popolazione, con lo spirito che contraddi-
stingue da sempre noi rotariani. 
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donata maPPa tattile PeR non vendenti

Licata. Al museo archeologico di Licata, ricco di 
storia e cultura millenaria, il presidente Gioacchi-
no Inguanta e i soci del Rotary club Licata, nell’am-
bito dei progetti DEI promossi dal distretto Rotary 
2110 Sicilia Malta, hanno donato una mappa tatti-
le in scrittura Braille per non vedenti. Alla presen-
za dell’assessore per i Beni Culturali e la Cultura 
e dell’ente Parco Valle dei Templi, e diversi club 
service, associazioni e ospiti, è stata consegnata 
la prima mappa tattile, con tema “Il territorio di 
Licata in età preistoria”. 
Durante la presentazione del progetto è stato po-
sto l’accento sulla particolare caratteristica della 
mappa definendola un “unicum” nel suo genere 
e grazie per le informazioni e temi trattati, con-
sentono al museo archeologico di Licata di con-
traddistinguersi nel panorama provinciale. Il tut-
to, come preannunciato dallo stesso ente Parco 
Valle dei Templi, sarà impreziosito nelle prossime 
settimane con l’avvio delle audioguide che accom-
pagneranno i visitatori in un viaggio nella storia.

Un grazie va ancora ai soci del club Rotary di Li-
cata oltreché agli sponsor per la generosa colla-
borazione. Un grazie va anche ai volontari dell’Ar-
cheoclub di Licata, che al termine della cerimonia 
di inaugurazione hanno accompagnato i presenti 
nella visita del museo.
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lectio magistRalis di Rosetta maRtinez

Marsala. Il Rotary club Marsala ha offerto un’ora 
di intensa cultura in compagnia del medico cardio-
logo marsalese, Rosetta Martinez (socia onoraria), 
presentata dalla past president Giannina De Bar-
toli che mette in risalto il suo impegno di donna 
nella famiglia e nella professione. Rosetta Marti-
nez è prof. ordinario di Patologia medica all’Uni-
versità “La Sapienza”. Sensibile a soddisfare i biso-
gni dei più deboli trascorre le ferie estive in Kenya 
dove presta la sua opera come volontario medico. 
Ancora oggi si dedica all’umana solidarietà e all’at-
tività di medico internista e cardiologo.
Rosetta Martinez ha tenuto una conferenza sui 
rapporti tra scienza e fede. Per cinquantacinque 
minuti ha catturato l’attenzione 
del pubblico, raccontando con 
razionalità e passione i millenari 
confronti tra il modo di pensa-
re scientifico e quello religioso. 
Con esempi calzanti, riferendosi 
anche a uomini di scienza e filo-
sofi, l’oratrice ha rimarcato che 
non può esservi contrasto tra la 
scienza e la fede, perché il primo 
concetto si riferisce alla scoperta 
delle leggi della natura, il secondo 
concetto al fattore supremo che 
le ha poste.

Il rapporto tra scienza e fede è complementare. 
La fede non si scontra con la scienza, ma ne acco-
glie le scoperte purché siano indirizzate al bene 
dell’umanità. Il guaio si verifica quando le sco-
perte scientifiche vengono indirizzate in malam 
partem, per snaturare l’umanità o opprimere le 
popolazioni.
Il contrasto che si è voluto vedere tra le scoperte 
evoluzionistiche ottocentesche e la creazione di-
vina è apparente. L’evoluzionismo presuppone la 
creazione. 
Non può esserci evoluzione dal nulla. La Genesi 
deve essere rettamente intesa come un raccon-
to da interpretare alla luce delle scoperte scien-

tifiche successive. In ogni caso, le 
scoperte scientifiche non creano 
nulla di nuovo, ma scoprono re-
gole prima nascoste nell’infinita 
trama dell’universo, opera divina.
Le argomentazioni proposte con 
serenità e lucidità da parte di una 
donna di scienza, attenta fin da 
giovanissima ai problemi umani e 
sociali sono state occasione di ri-
flessione per gli ascoltatori e ma-
gari, chissà, di rivedere le proprie 
convinzioni. 
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l’aRte di PaRlaRe in Pubblico
Milazzo. A Milazzo si è svolto il tradizionale in-
contro interclub per l’area peloritana di “mezza 
estate”. Ospite d’onore della serata il prof. Emilio 
Giammusso che ha relazionato sul tema: “Public 
speaking. L’Arte di arrivare al cuore del pubblico 
(anche alle loro menti)”. Erano presenti alla serata 
i presidenti dei Rotary club di Barcellona (Antoni-
no Ravidà), Patti (Nuccio Portale), Capo d’Orlando 
(Rosetta Vitanza), Taormina (Maurizio Noto), Lipa-
ri (Antonello Cincotta), S. Agata Militello (Lorenzo 
Bertini), Messina Peloro (David Militi), oltre al pre-
sidente del RC Milazzo Attilio Andriolo, club orga-
nizzatore dell’evento. 
Erano presenti all’incontro il PDG Alfio Di Costa, 
gli assistenti del governatore Tonino Borruto e Fe-
lice De Luca, il coordinatore per la Sicilia Orientale 
della gentilezza Rosario Indelicato, la delegata di-
strettuale per la commissione per l’emancipazio-
ne femminile Lina Ricciardello.
Dopo la presentazione del prefetto del RC Milaz-
zo Caterina Di Maio, è stata la volta dei saluti dei 
presidenti, del PDG Alfio Di Costa, dell’assistente 
Borruto; quindi, ha preso la parola il prof. Emilio 
Giammusso che ha illustrato i contenuti delle sue 
numerose pubblicazioni, tendenti a far acquisire 
sicurezza e “skills” di influenza sul pubblico, spe-
rimentando tecniche per conquistare il pubblico 
senza paure o barriere, in modo da aumentare 
l’efficacia e misurare subito i risultati. 
Ha spiegato come superare la paura di interloqui-
re con il pubblico e gestire lo stress prima della 

performance, “self marketing” e molto altro. No-
vanta minuti di fitto colloquio con il pubblico in 
sala e di verità rivelate relazionali. Il pubblico ha 
gradito ed è rimasto in rispettoso silenzio fino alla 
fine. Numerose le domande alla fine della rela-
zione da parte del pubblico e soprattutto dei nu-
merosi giovani presenti. Tutti si sono dati appun-
tamento da qui a qualche mese per un ulteriore 
incontro di approfondimento.
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attività sensoRiali PeR l’inclusione

Milazzo. A conclusione dell’anno rotariano 
2022/23, presso il MUMA di Milazzo, si è svolta la 
presentazione del progetto “Occhio di Pino” cura-
to dall’artista milazzese Valeria Cotruzzolà che da 
tanti anni collabora con l’associazione AIPD e che 
ha coinvolto i ragazzi e i genitori della stessa asso-
ciazione. Dal legno alla pelle per valutare le diver-
se caratteristiche ed emozioni e le straordinarie 
capacità del corpo umano capace di muoversi, di 
emozionarsi, di riconoscere e curarsi con la musi-
coterapia.
I ragazzi hanno preso conoscenza del proprio cor-
po sensoriale, dal tatto al suono, con una serie di 
esercizi e prove pratiche. Sono stati coinvolti an-
che gli studenti della scuola media Garibaldi che 
hanno interagito con i ragazzi dell’AIPD per condi-
videre un momento di crescita umana.
Il progetto è stato inserito dal Rotary club di Milaz-
zo all’interno del progetto distrettuale DEI (Diver-
sità, Equità ed Inclusione) voluto dalla presidente 
della commissione DEI distrettuale Lina Ricciar-
dello, dal presidente del club Antonio Pontoriero 
e sostenuto in seno al club dalla past president 
Maria Torre e dal socio Giovanni Di Bella.

L’ultima fase del progetto è stata dedicata alla co-
struzione di una balena multisensoriale che è sta-
ta esposta nella stessa manifestazione e sarà uti-
lizzata presso il museo del mare di Milazzo curato 
dal dott. Carmelo Isgrò che ha ospitato la serata.
Al termine della manifestazione sono stati conse-
gnati ai ragazzi dell’AIDP e della scuola Garibaldi, 
ai docenti ed al presidente dell’AIDP, targhe ed at-
testati di merito per la partecipazione attiva all’in-
terno del Progetto DEI.
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visita al museo diocesano di monReale

Monreale. Accompagnato da Chiara Dell’Utri, il 
RC Palermo-Monreale ha potuto visitare il museo 
della Diocesi di Monreale. Nato con l’arcivescovo 
Salvatore Di Cristina, nostro socio onorario, su 
una idea della prof.ssa Maria Concetta Di Natale, 
ora curatrice, in un’ala adiacente il Duomo, con-
vento dei Benedettini, composto da numerose 
sale disposte su tre piani, colme di inestimabili te-
sori, che Chiara Dell’Utri ha illustrato con chiarez-
za e dovizia di particolari, dimostrando una gran-
de cultura storica di tutto ciò di cui ci ha parlato. 
Interessante ascoltarla guardando tutti i ricchi 
manufatti, prevalentemente siciliani esposti per 
la mostra inaugurata a maggio, dedicata a 250 
anni della morte, avvenuta nel 1773, a monsignor 
Francesco Testa, patrizio di Nicosia, prima vesco-
vo di Siracusa e dopo arcivescovo di Monreale. 
All’ingresso del museo si è soffermata a descri-
vere minuziosamente il sarcofago marmoreo di 
epoca romana in cui furono deposte temporane-
amente le spoglie di Guglielmo, morto giovanissi-
mo, all’interno del Duomo ai piedi del Cristo Pan-
tocratore, successivamente traslate nella cappella 
delle tombe reali in un altro sarcofago. Ha fatto 
notare a tutti noi che il sarcofago romano è stato 
nei secoli successivi trasformato in fontana. 

Il tesoro che contiene moltissimi pezzi di arreda-
mento, pale d’altare, di oggetti e vesti sacre, di-
pinti non ultimo il gigantesco arazzo che raffigura 
il sogno in cui a Guglielmo apparve la Madonna 
che gli chiese di edificare il tempio e di intitolato 
a Lei. In questi giorni in cui sono in corso lavori 
di restauro all’interno della cattedrale, si possono 
ammirare, nella cappella di San Placido, ad altez-
za d’uomo le statue dei Santi normalmente poste 
sull’altare maggiore. 
Chiara Dell’Utri ci ha poi condotti nella sala in cui 
è esposta la vastissima collezione del mecena-
te monrealese Salvatore Renda Pitti che alla sua 
morte per lascito testamentario volle fosse frui-
bile da tutti. 
Sicuramente una magnifica mattinata in cui sem-
pre più ci si può rendere conto di quanto ricca sia 
la nostra terra e di quanto possano essere valoriz-
zati questi tesori quando persone come le profes-
soresse Di Natale e Dell’Utri si dedicano, per pas-
sione, con infinite attenzioni alla loro cura. Con 
orgoglio possiamo anche ricordare che, durante 
la presidenza dell’architetto Nino Bonaccorso, il 
RC Palermo Monreale ha fattivamente contribu-
ito al restauro di un dipinto di pregio esposto nel 
museo. 
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manifestazione PeR aiutaRe gli animali

Niscemi. Nei pressi del Centro Socio-Culturale 
“Totò Liardo” si è svolta una manifestazione del 
Rotary club Niscemi a favore delle associazioni di 
volontari che ogni giorno lavorano per offrire una 
vita migliore ai nostri amici a quattro zampe. 
Presenti diverse associazioni di volontariato tra 
cui, “Io mio fido”, “Ability art”, “I randagi di Nisce-
mi”, “Che ognuno faccia il suo” oltre a singoli vo-
lontari e ai componenti del consiglio direttivo del 
Rotary club. Dopo una ricerca svolta sul territo-
rio dove sono presenti tanti animali randagi e la 
scoperta di tante piccole associazioni di volontari, 
il presidente Angelo Lo Bianco ha deciso di fare 
un’azione concreta per migliorare la vita di cani e 
gatti abbandonati che non hanno la fortuna di vi-
vere in un contesto amorevole, donando alimenti 
e medicine per i nostri amici a 4 zampe.
Le associazioni di volontariato hanno bisogno di 
tante cose, cibo, guinzagli, ciotole, cucce, farmaci 
poiché molti  cani e gatti hanno bisogno di cure 
permanenti a causa di malattie croniche o sempli-
cemente perché molto anziani.
Per Angelo Lo Bianco “proteggere gli animali 
comporta spese e richiede tanto tempo. Credia-
mo fortemente nel sostegno ad associazioni che 

si prendono cura della vita di animali bisognosi. 
Donare significa sostenere le associazioni di vo-
lontariato che ogni giorno sono impegnate con-
cretamente nella cura e nell’assistenza di tanti 
animali che conoscono solo la paura, il dolore, la 
fame, animali abbandonati, maltrattati, vittime di 
violenze di ogni tipo e nei loro occhi è evidente 
tutta la sofferenza di chi non può farcela da solo. 
Il nostro gesto è solo una goccia nell’oceano di 
queste necessità. Speriamo così di sensibilizzare 
la collettività in questo percorso”.
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mostRa sullo sbaRco degli anglo ameRicani

Pachino. Il Rotary club Pachino è stato tra gli or-
ganizzatori della tavola rotonda in occasione delle 
manifestazioni in ricordo dell’80esimo anniversa-
rio dello sbarco degli anglo americani nel territo-
rio di Pachino.
Nei saluti il neopresidente Mario Lorefice ha pre-
cisato: “Ogni anno il presidente internazionale co-
nia un nuovo motto che lo contraddistingue per 
tutta la durata del suo mandato, che quest’anno 
è “Creiamo speranza nel mondo” ed ha esortato 
i soci a promuovere la pace nelle nazioni in diffi-
coltà, ad aiutare le persone colpite da conflitti e 
a mantenere lo slancio delle iniziative avviate dai 
passati dirigenti”. 
Con questa impostazione il Rotary club Pachino 
ha partecipato all’organizzazione dell’evento dal 
titolo “Pachino, porta della Democrazia”, in rife-
rimento al fatto che con lo sbarco degli anglo-a-
mericani nel territorio siciliano si pose fine all’e-
sperienza del fascismo e, da lì a poco, alla fine del 
conflitto mondiale. 
La rotariana Rosalba Savarino nel corso del suo 
intervento non ha mancato di sottolineare il ruolo 
svolto dal Rotary club di Palermo in un momento 
assai convulso della storia siciliana, sottolineando 
come il R.C. Palermo fu tra i primi ad essere ria-
perto dopo l’esperienza fascista e che i rotariani si 
impegnarono a instaurare proficui rapporti di col-
laborazione con l’AMGOT e diedero un contribu-
to non indifferente per la redazione dello statuto 
siciliano e organizzarono un piano di attività nella 

prospettiva del risanamento sociale ed economi-
co dopo il secondo conflitto mondiale.
Un pomeriggio d’estate, in un edificio fascista che 
diventò ospedale da campo durante il secondo 
conflitto, con la partecipazione delle istituzioni 
educative del territorio, (gli istituti comprensivi, 
l’istituto superiore Michelangelo Bartolo), con il 
contributo rilevante dei docenti universitari Maria 
Rosaria Vitale, Rosario Mangiameli, oltre che del-
la Società siracusana di Storia Patria, con il prof. 
Santuccio, l’impegno dei rotariani di Pachino ha 
permesso di organizzare una mostra documenta-
ria con gli antichi registri scolastici relativi agli anni 
del conflitto dal 1939 al 1944, la proiezione di un 
video documentario “Lo sbarco”, montando le ri-
prese dei reporter di guerra conservati nelle cine-
teche del Word Museum di Londra e nelle teche di 
Roma. Durante la serata è stato proiettato il video 
“I relitti raccontano l’operazione husky”.
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PantelleRia, isola caRdio-PRotetta
tiRalò e defibRillatoRi PeR la sicuRezza 

Pantelleria. In casa Rotary, sono trascorse solo po-
che ore dal passaggio di campana, che Sergio Ama-
dori, nuovo presidente del Rotary club di Pantelle-
ria, ha già affrontato brillantemente il suo primo 
impegno istituzionale. Già da alcuni anni, con l’ini-
zio della bella stagione, il Rotary club di Pantelleria, 
attua uno dei suoi progetti di “service” più signifi-
cativi ed utili in uno dei campi prioritari del vivere 
civile: la “sanità” (settore che assieme all’ambiente, 
al clima, alle risorse alimentari e all’infanzia, in un 
clima di “speranza” e “gentilezza”, è stato indicato 
come uno degli obiettivi primari di intervento per 
l’anno 2023-’24, da Goffredo Vaccaro, governatore 
del Distretto 2110 di cui il Rotary club di Pantelleria 
fa parte con altri 10 Rotary club della terra ferma 
riuniti nell’Area Drepanum).

Si tratta della stipula e firma di un “Contratto in 
comodato d’uso” di un tiralò e di tre defibrillato-
ri (tutti gli anni revisionati e di funzionamento ga-
rantito), con rappresentanti di enti, associazioni, 
locali pubblici, ritrovi e attività varie, dove durante 
il periodo estivo, l’esperienza insegna, vi sarà una 
notevole concentrazione di persone, sia residenti 
che ospiti (un evento svolto in sinergia con la CRI- 
Croce Rossa Italiana, comitato di Pantelleria - che 
a sua volta, tramite il proprio presidente Mariano 
Rodo, ha messo a disposizione e dato in uso ulte-
riori defibrillatori di sua proprietà).
Domenica 09 luglio, nello scenario naturale di Cala 
Tramontana, è avvenuta la cerimonia di conferma 
di questi importanti presidi sanitari. Ha però ruba-
to la scena, il più appariscente “tiralò” (una speciale 
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carrozzina galleggiante che consente di fare il ba-
gno in mare  a persone disabili o a chi, momentane-
amente, è impossibilitato a camminare): strumento 
che, dato in uso alla CRI, comitato di Pnl., sarà reso 
disponibile presso il diving di Cala Tramontana, 
mentre un altro tiralò (ci informa Mariano Rodo), 
appositamente acquistato dalla Croce Rossa, sarà 
consegnato al diving di Gadir e reso disponibile gra-
tuitamente a tutti coloro che ne avessero bisogno.
Durante la cerimonia di consegna, il neopresiden-
te del Rotary club di Pantelleria, Sergio Amadori, 
ha varato con l’aiuto dell’assistente “collaudatore” 
Adriano Parisi Asaro, nell’azzurro mare di Cala Tra-
montana, il tiralò. alla presenza dei soci del Rotary 
club di Pantelleria (tra i quali i prefetti Enza Pavia 
(ex) e Vito Simonte (new-entry), del past-president 
Gaspare Cavasino, degli assistenti del governatore 
(Giuseppe Sinacori e Adriano Parisi Asaro), del pre-
sidente della CRI Mariano Rodo, dei responsabili 
dei Diving, Eddy Famularo (Gadir) e Marco Bonomo 
(Cala Tramontana).
A termine, i presidenti del Rotary club di Pantelle-
ria, della CRI Comitato di Pantelleria e dei Diving 
interessati, hanno ringraziato i numerosi presenti 
per la loro costanza e impegno in queste attività di 
servizio a favore di tutta la popolazione dell’isola 

(residenti e ospiti) e in particolare di quella parte di 
essa che il destino ha voluto meno fortunata e per 
la maggioranza della quale occorre avere anche 
molto tatto ed empatia (al fine di rendere loro de-
siderabile e di conseguenza fruibile il tiralò, come 
ha voluto sottolineare Mariano Rodo durante il suo 
intervento).
Mentre per il momento l’acquisto di tiralò è stato 
giudicato sufficiente, risultano invece acquistati (o 
di imminente acquisto), ulteriori defibrillatori, da 
parte di altri enti e associazioni (Comune di Pan-
telleria, istituto scolastico statale superiore di via 
Napoli, campetti da calcio di Khamma e Scauri, cir-
coli, cinema di Scauri, ecc.): possiamo allora dire 
che questa rete di importanti dispositivi sanitari sia 
salva-vita che di conforto e agio, consentono all’Iso-
la di Pantelleria, di fregiarsi del titolo di “Isola car-
dio-protetta” e di “Isola solidale”, attenta ai bisogni 
di tutti.
Al Rotary club di Pantelleria, il merito di aver fat-
to, anni fa, da apripista. A tutti i cittadini residenti e 
ospiti, naturalmente, l’augurio è quello di non avere 
mai bisogno di queste attrezzature e strumentazio-
ni. 
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coRso blsd alla casa di Paul haRRis: 
foRmazione al PRimo soccoRso PeR salvaRe vite

Sant’Agata di Militello. La Casa di Paul Harris, 
nella Parrocchia Sacro Cuore di Sant’Agata di Mili-
tello, ha ospitato il corso BLSD - Basic Life Support 
and Defibrillation, organizzato dal Rotary club 
Sant’Agata di Militello, presieduto da Lorenzo Ber-
tini, in partnership con la commissione BLSD del 
Distretto 2110 Sicilia e Malta.
L’iniziativa ha avuto un pubblico di rilievo: le loca-
li forze dell’ordine della Guardia di Finanza, della 
Guardia Costiera e della Polizia Municipale, insie-
me a 3 studenti universitari e 2 alunni della scuola 
secondaria di secondo grado. I partecipanti han-
no ricevuto un’importante formazione sul primo 
soccorso e sulle modalità di intervento in caso di 
arresto cardiaco improvviso.
Il corso, tenuto a titolo gratuito e con grande 
competenza dal rotariano Felice De Luca, ha visto 
come istruttori gli altri rotariani Tindaro Impel-
lizzeri e Mirella Torre, affiancati dai formatori di 
supporto Cono Ceraolo, Giulio Franchina e Jenny 
Maio, che hanno giocato un ruolo cruciale nel ga-
rantire il successo dell’attività.
Durante la formazione, che si è conclusa con un 
test di verifica finale, dopo la sessione pratica, è 
stata sottolineata l’importanza dell’intervento im-
mediato in caso di arresto cardiaco, poiché le per-
centuali di sopravvivenza diminuiscono del 10% 
al minuto se non si esegue tempestivamente la 
rianimazione cardiopolmonare (RCP) e la defibril-
lazione.

Tutti i partecipanti hanno ricevuto un attestato 
validato dalla centrale del 118 ed hanno conse-
guito la qualifica di “esecutore BLSD” con valenza 
biennale.  Questo titolo è fondamentale per i soc-
corritori laici, che vengono preparati ad affronta-
re situazioni di emergenza e a salvare vite umane 
in caso di necessità.
Il presidente Bertini ha espresso profonda gra-
titudine ai formatori rotariani intervenuti, i qua-
li, con spirito di servizio e in maniera totalmente 
gratuita, hanno condiviso le proprie competenze 
e donato il proprio tempo per formare i soccorri-
tori laici, ed ai soci del club Massimo Ioppolo, Sal-
vino Fidacaro e Concettina Gianguzzi che si sono 
occupati della logistica dell’attività. Il corso si inse-
risce nell’area d’intervento del Rotary riguardante 
la prevenzione e cura delle malattie, che mira a 
promuovere la sicurezza ed il benessere della co-
munità.
A dimostrazione della sensibilità del Club ver-
so l’importanza del primo soccorso, i soci Giulio 
Franchina, Cono Ceraolo e Davide Ceraolo hanno 
acquisito, con una specifica formazione, le com-
petenze necessarie per potere essere loro stes-
si istruttori, garantendo al sodalizio santagatese 
l’opportunità di organizzare ulteriori corsi fina-
lizzati a trasmettere, ad un numero crescente 
di persone del territorio dei Nebrodi, le migliori 
prassi per salvare vite in caso di arresto cardiaco.
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tutela della salute nello sPazio abitato

Valle del Mela. All’interno del bastione di San-
ta Maria, ospitati dal MUMA (Museo del Mare) 
nella città fortificata – castello di Milazzo, si è te-
nuto il convegno sulla “Tutela della salute  nello 
spazio abitato”, evento nato dalla collaborazione 
tra il colorificio della dott.ssa Maria Cassisi (sen-
sibile alla tematica legata all’Igiene Ambientale), 
l’INBAR (Istituto Nazionale di Bio Architettura) con 
il supporto della presidente dell’Istituto architetto 
Anna Carulli nonché presidente della Fondazione 
Architetti Nel Mediterraneo, l’Ordine degli Archi-
tetti P.P.C. della provincia di Messina, i Rotary club 
Valle del Mela, Messina, S. Agata di Militello, Bar-
cellona, Capo d’Orlando, il Comune di Milazzo, lo 
studio A&I Sustainable Projects s.r.l. di Messina, 
l’ASP di Messina, la Fondazione Umberto Veronesi 
e la Novacolor.
La conferenza strutturata in due parti ha visto nel 
corso della mattinata una dimostrazione pratica 
d’uso di finiture e tecniche per interni attraverso 
l’impiego di materiali che creano comfort e benes-
sere abitativo rispettando e tutelando l’ambiente. 

Ambasciatore della Novacolor il professionista 
Alessandro Schiavone ha evidenziato l’importan-
za dell’uso di materie prime provenienti da bio-
massa e scarti derivati dall’agricoltura per la cre-
azione di prodotti sostenibili legati al benessere 
senza rinunciare all’estetica. 
Nel pomeriggio dopo i saluti di rito del Presidente 
del Rotary Club Valle del Mela, Avv. Italo Magistri 
e dell’Assessore ai BB.CC., valorizzazione e gestio-
ne del Patrimonio Culturale del Comune di Mi-
lazzo Dott.ssa Lucia Scolaro, la moderatrice dott.
ssa  Maria Cassisi, titolare de “I colori di Maria”, 
introduce  il prodotto artistico “Milazzo, tra acqua, 
terra, volti e storia”  realizzata da Salvo Currò e 
Andrea Sposari, con la collaborazione di un deco-
ratore, attuato con il Patrocinio  di “I colori di Ma-
ria” e del Rotary Club Valle del Mela.  L’opera com-
posta da più pannelli celebra il periodo fiorente 
della vita agraria nel territorio della più antica Val 
de Melàs e sarà donata al Presidio ospedaliero di 
Milazzo “G. Fogliani” dove troverà luogo all’ingres-
so principale corredata da targa esplicativa che ri-
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corda il duro lavoro di molti che hanno consentito 
la crescita viti-vinicola, orto-olearia e floro-vivaisti-
ca del territorio. 
Per entrare nel merito dell’incontro l’architetto 
dell’IMBAR Salvatore Settineri, ha posto l’incipit sul 
nostro mondo sempre più inquinato che influisce 
quotidianamente sulla salute di tutti, si è spaziato 
dai campi elettromagnetici all’ambito domestico, 
ai luoghi pubblici e di lavoro ponendo l’accento su-

gli inquinanti biologici, chimici e fisici. I convenuti 
hanno illustrato la complessità degli inquinanti, 
soprattutto quello chimico con potere sia cance-
rogeno che mutageno infatti, secondo Settineri, 
ruolo importante è la conoscenza delle sigle che 
indicano i prodotti fitosanitari altamente nocivi 
(R45-R49-R46-R61) per indicarne alcuni.  Attenzio-
ne è stata posta al Radon, gas nobile radioattivo 
che si forma dal decadimento dell’uranio e si pro-
paga dalle fondamenta delle costruzioni attraver-
so le cantine ed i seminterrati.  
Sono stati esposti dal dott. Arena dell’ASP di Mes-
sina e chiaramente illustrati quanto pericolosi 
siano i materiali da costruzione quali ad esem-
pio le reti elettrosaldate, gli impianti elettrici non 
eco-compatibili e per converso ha delucidato 
sull’importanza dei sistemi di areazione che attin-
gono dall’esterno aria “pulita”. Ne consegue che 
alcuni tipi di condizionatori d’aria, le reti wireless, 
muffe, fonti di combustione (candele, sigarette, 
l’ambiente cucina) e particolato influiscono quoti-
dianamente e negativamente sulla nostra salute. 
Un invito è stato posto, dal nostro, a ponderare la 
scelta di prodotti per la casa che adottano la poli-
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tica del Greewashing, ovvero pubblicità di prodotti 
ecosostenibili che celano un impatto ambientale 
negativo.
Degno di attenzione l’intervento della Fondazione 
Veronesi, con il dott. Alessandro Vitale che ha ri-
levato come l’incidenza delle malattie respiratorie 
di natura infiammatoria più o meno cronica come 
pure quelle relative al sistema cardiovascolare 
sono da ascrivere anche a colle, detersivi, solventi, 
fotocopiatrici, incensieri, prodotti contro mosche 
e zanzare, camini aperti e stufe non a norma che 
possono provocare nel tempo enfisemi, diabete, 
ictus. Sono state quindi analizzate la Sindrome 
dell’edificio malato (SBS) e la Sindrome sensibilità 
chimica multipla (MCS) che interessa tutto il siste-
ma immunitario umano quando è esposto a so-
stanze chimiche nell’ambiente, nei cibi, nei deter-
genti, nel materiale da costruzione. 
La prof.ssa Vincenza La Fauci ha elencato alcuni 
accorgimenti che ognuno può adottare sin da su-
bito quali ad esempio l’areazione quotidiana delle 
abitazioni, la scelta oculata nell’uso dei prodotti 
per la detersione della casa senza combinarli, evi-
tare il fumo negli ambienti chiusi soprattutto in 
presenza di bambini,  e la scelta di alcuni tipi di 
piante da interno come lo “spathiphyllum” nonché 

l’adozione delle pareti verdi per uffici e spazi pub-
blici per l’abbattimento degli inquinanti indoor. 
A conclusione lavori, la proposta progettuale di 
A&I Sustainable Projects s.r.l. per la nuova sede 
del liceo scientifico Galilei di Spadafora (Me) che 
ha superato le linee guida del concorso nazionale 
bandito dal MIUR presentando un progetto fon-
dato sulla progettazione integrata basata su solu-
zioni passive ed attive all’interno del sistema edi-
ficio-impianto. Previsto per la realizzazione della 
struttura l’impiego della terra cruda con l’antica 
tecnica povera del Pisè come rivestimento bio-
compatibile per garantire una scuola ecologica-
mente più sostenibile come hanno illustrato i due 
architetti Giovanna Cacciola ed Edoardo Tabacchi 
soci della società nonché aderenti al Rotaract di 
Messina. 
Per concludere, il Rotary Valle del Mela è nato 
come ragion d’essere per portare avanti la tute-
la ambientale, per questo motivo si impegna ed 
adopera con progetti che continuano negli anni 
affinché l’azione di sensibilizzazione e l’educazio-
ne all’amore per l’ambiente ed al territorio che 
rappresenta non siano limitati ad un progetto fine 
a se stesso ma che questo, o questi, siano sempre 
in divenire.  
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nuovo numeRo della Rivista incontRi

Caltanissetta. È stato pubblicato il nuovo nume-
ro di “Incontri”, il semestrale edito dal Rotary club 
di Caltanissetta il cui direttore responsabile è il 
PDG Valerio Cimino.
Nella sua consueta e raffinata veste tipografica, 
questo numero del magazine conclude di fatto 
l’anno di servizio rotariano del presidente uscente 
Fabio Tornatore cui è recentemente subentrato 
Giuseppe Sagone. 
Tornatore apre la rivista con il suo bilancio, seguo-
no gli articoli a tema storico di Calogero Miccichè, 
Rosanna Zaffuto Rovello e Walter Guttadauria, 
mentre in tema d’arte Aurelia Speziale interviene 
sul celebre incisore Albrecht Durer, Luigi Garbato 
su testimonianze presenti a Mussomeli, Michele 
Mendolia Calella sulla statua dell’artista Resti-
vo presente all’Archivio di Stato nisseno, Belinda 

Giambra e Marta Giommi su un prezioso taberna-
colo custodito a Palermo.
La rassegna prosegue con gli scritti di Lina Ricciar-
dello su Villa Piccolo di Calanovella, Fiorella Falci 
sul filosofo Rosario Assunto, Salvatore Sciascia 
e Dario Voltattorni sui passaggi generazionali in 
azienda all’insegna della pace, Claudia Melzi e 
Tamara Maccherini con la loro testimonianza di 
imprenditrici in Sicilia, Valerio Cimino sull’Ordine 
Costantiniano di San Giorgio, Marcello Mancuso 
sulla “libertà intrinseca” di Internet, Antonio Iaco-
no sulla Sindrome di Stendhal, Giuseppe Petrotto 
sul rapporto tra i dolci e i bambini.
La rivista si conclude con la panoramica dell’attivi-
tà svolta dal club nel primo semestre di quest’an-
no, aperta dalla cronaca di Daniela Cavaleri sulla 
cine-rassegna Rotary “Supereroi”.
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dieci Ragazzi osPiti del summeR camP

Castelvetrano.  Il  Rotary club di Castelvetrano - 
Valle del Belice ospita dieci ragazzi provenienti da 
Paesi europei e dall’America che hanno chiesto 
di partecipare ad un programma internazionale 
sponsorizzato dal  Rotary  che prevede una loro 
permanenza di almeno dieci giorni, accanto a gio-
vani  rotaractiani e interactiani. Arrivano da Tur-
chia, Spagna, Repubblica Ceca, Lituania, Finlandia, 
Inghilterra, Francia e Belgio. Una ragazza arriverà 
dagli Stati Uniti. Sono ospiti di altrettante famiglie 
di Castelvetrano. “Discovering Sicily’s West Coast» 
è il titolo dell’edizione 2023. Il Camp ha un ricco 
programma di visite a Selinunte e Cave di Cusa, 
Segesta, Erice, Mozia.
Il Summer Camp del Rotary offre l’occasione ide-
ale e per riscoprire la gioia degli spazi aperti, di 
luoghi affascinanti, le abilità personali che i ra-
gazzi acquisiscono automaticamente durante in 
questo breve periodo e che aiuteranno nel tem-
po non solo nelle relazioni personali ma qualsiasi 
ambito della vita. Questa iniziativa contribuirà ad 
aumentare la fiducia in sé stessi, a costruire soli-

de amicizie ed alla convivenza pacifica tra i popoli.
Il Summer Camp che il Rotary di Castelvetrano or-
ganizza ormai da tanti anni, con notevole succes-
so e coinvolgimento di molti ragazzi della città, è 
una interessantissima occasione per riscoprire e 
far conoscere a giovani stranieri la nostra storia 
che rappresenta il meglio dell’architettura e della 
cultura. 
“Alla possibilità di usufruire delle iniziative di que-
sto programma - sottolinea il presidente  Gian-
franco  Lucentini - si aggiunge per tutti i ragazzi, 
una irripetibile esperienza di condivisione di cul-
ture, lingue, storie, economie, modi di vita, sogni, 
previsioni personali e professionali in prepara-
zione di una età che dovrà necessariamente es-
sere costruita sul coinvolgimento, condivisione 
e convivenza, a beneficio di una quasi naturale e 
opportuna pace tra tutti i popoli della terra. Non 
a caso la pace nel mondo è una delle finalità che 
il Rotary International persegue in ogni continen-
te, agevolando la conoscenza e l’amicizia tra per-
sone e paesi”.
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casa di Paul haRRis con centRo di ascolto

Lercara Friddi. I soci del Rotary club Lercara Frid-
di, con la past presidente Francesca Terrasi, si 
sono dati appuntamento per inaugurare la “Casa 
di Paul Harris” nata anche grazie alla disponibilità 
del Comune di Lercara Friddi, nella persona del 
sindaco Luciano Marino e della giunta comunale, 
che hanno messo a disposizione dei locali all’in-
terno del prestigioso palazzo comunale.
La “Casa di Paul Harris - Disabilità e famiglia: un 
atto d’amore” ha come obiettivo un centro di 
ascolto e supporto psicologico-relazionale rivolto 
ai genitori dei bambini con disagio psichico che 
si avvarrà dell’impegno di professionisti, rotaria-
ni e no, che saranno impegnati nel progetto, lo 
faranno per aiutare la comunità di Lercara Friddi 
e i paesi limitrofi esclusivamente come azione di 
volontariato.
All’inaugurazione, con la scopertura della targa 
“Casa di Paul Harris” e il tradizionale taglio del 
nastro, erano presenti Fausto Assennato, segre-
tario distrettuale in rappresentanza del past go-
vernatore Orazio Agrò, il sindaco di Lercara Frid-
di, Luciano Marino, il vicesindaco e assessore alle 
politiche sociali, Concetta Nicosia, l’assessore al 
Comune di Castronovo di Sicilia, Maria Lucia Gua-
rino, la presidente dell’UNITALSI, Rosaria Giganti, 
e tante altre persone interessate al progetto. 

Tra i vari interventi per condividere con i presenti 
l’idea progettuale che sta alla base delle attività 
del Centro di ascolto ha destato emozione quello 
del giovane Valerio Salamone che ha dato la sua 
testimonianza su come avesse vissuto da bambi-
no la sua esperienza di avere il fratello maggiore 
in situazione di disabilità.
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“notte della solidaRietà” da RecoRd

Palermo Libertà. Rotary Crazy Dance Summer 
Night by Rotary club Palermo Libertà, che si è svol-
ta, al Country Tine Disco club, ha superato ogni 
aspettativa. L’evento, voluto dal presidente Anna-
lisa Guercio, ed organizzato da un’apposita com-
missione, si è dimostrato, un’importante occasio-
ne di raccolta fondi, che verranno, come esposto 
dal presidente nel corso del suo intervento intro-
duttivo,  interamente devoluti per finanziare una 
gran varietà di pianificati progetti locali svolti dal 
Rotary club Palermo Libertà, oltre a quelli Interna-
zionali con sovvenzioni della Rotary Foundation. 

Circa 600 partecipanti e 32 sponsor, hanno dimo-
strato grande sensibilità e vicinanza al Rotary club 
Palermo Libertà ed al tema filantropico dell’even-
to. Una serata a tutta dance, condotta da due dei 
più famosi dj e speaker radiofonici, Vox Sergio 
Friscia,  attore, showman, conduttore televisivo 
e radiofonico italiano  e Dj Fabio Flesca da anni 
protagonista delle notti palermitane. Coinvolgi-
mento, hit passate e del momento e tanta voglia 
di divertirsi, a partire dall’esibizione di giovani ta-
lenti di cabaret al dj set che ha fatto ballare la folta 
platea. 
Momento clou della serata intervallata da selfie in 
console dj, i tormentoni estivi e interazione con il 

pubblico, con la musica a ritmo dai ritornelli con-
tagiosi impossibile non cantarli a squarciagola. Il 
presidente Annalisa Guercio ha ringraziato tutti i 
partecipanti e gli organizzatori per la serata che è 
riuscita a regalare emozioni vere e sincere in un 
clima di speranza e di fiducia, rappresentando 
un›ottima occasione per pubblicizzare le opere 
del Rotary e della fondazione Rotary.
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